
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 23 

AGOSTO 

2015 

XXI DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FAM. BELLIN e ZORNETTA  
  
   9.00 † SCAVEZZON GIORGIO e GENITORI  
          † FAM. BOBBO GIOVANNI e   
             FAM. INGEGNERI ANTONIO 
          † SANTELLO GIANNI 
          † CARRARO GIOVANNI, CECILIA e  
             SUOR BERNARDETTA  
 
10.30 † PULIERO SANTE  
 
18.00 † pro populo 
          † DALLA COSTA PRIMO e VIRGINIA 
          † SORATO AIDA e BALLIN LUCIANO 

La tragedia è ormai consumata. 
Il miracolo della moltiplicazione 
dei pani e dei pesci, il più ecla-
tante, il più straordinario, segna 
paradossalmente l'inizio della 
fine di Gesù. Gli apostoli stessi, 
sgomenti, non sanno più che pen-
sare del loro imprevedibile Rab-
bì.  
Il discorso è troppo duro, anche 
molti fra i discepoli se ne vanno. 
Gesù non si spaventa, non blan-
disce gli apostoli sgomenti, non 
recede dalle sue parole, non chie-
de appoggio o carezza o consola-
zione. A Gesù sta più a cuore il 
Regno della compagnia, la verità 
dell'applauso. "Volete andarvene 
anche voi?". È libero il Rabbì, 
non ha elemosinato un uditorio, 
né desiderato dei discepoli. Sa, 
Gesù, quanto possa diventare 
ambiguo un rapporto spirituale, 
sa quanto possa tarpare le ali il 
discepolato, invece di far cresce-
re il discepolo. Gesù non è un 
guru, è un vero Maestro. Libero. 
Sa che l'obiettivo di ogni disce-
polo è di crescere, non di appas-
sire ai piedi del suo Maestro. Sa 
che ogni Maestro ha un solo desi-
derio: che il discepolo diventi 
autonomo. "Volete andarvene?". 
È solo il Rabbì, mai così solo. 
Pietro, il grande Pietro, risponde 
a nome di tutti. Lui, che ha la-
sciato che la Parola lo scavasse e 
lo cambiasse, Pietro così simile a 
noi, Pietro di reti e di odore di 
pesce, di duri calli sulle mani, di 
rughe taglienti che solcano il suo 
viso di pescatore. La risposta, la 
sua, è come un vulcano che sfoga 
la sua forza, come un vento che 
abbatte i boschi, un pilastro che 
sostiene la nostra fragilità: "Da 
chi andremo, Signore?". Dove 
vuoi che andiamo, ormai, Signo-
re?  

Giare/dogaletto SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 24 

S.Bartolomeo, apostolo 
 

  8.00 † per le anime 

MAR 25 

  8.00 † ANCELLE DEFUNTE 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA  

MER 26 

  8.00 † per le anime 

GIO 27 

S.MONICA, madre di 

sant’Agostino  

  8.00 † per le anime 

VEN 28 

S.AGOSTINO,  

vescovo e dottore  

  8.00 † per le anime 

SAB 29 

MARTIRIO DI 

S.GIOVANNI BATTISTA  

  8.00 † per le anime 
 
 

18.30 † MINCHIO ALESSANDRO e PASQUA 

Porto SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 30  

AGOSTO 

2015 

XXII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † DA LIO PIERINA e FRATELLI 
 
 
 

  9.00  pro populo 
 
 
 

10.30  BATTESIMO DI: MARCHIORI THOMAS 
 
 
 

18.00 † FORMENTON ARTURO 

Giare/dogaletto SANTE MESSE SOSPESE 

concesso dal Padre». Da quel momento molti 
dei suoi discepoli tornarono indietro e non an-
davano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: 
«Volete andarvene anche voi?». Gli rispose 

Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu 
hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

NON DIMENTICHIAMO 
Con la raccolta per il tornado dell’8 luglio siamo arrivati alla som-
ma di euro 2.190,00. L’iniziativa la concluderemo domenica 30 
agosto per dare la possibilità di partecipare anche a coloro che sono 
tuttora in vacanza. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo 
aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! 
Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di 
sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a 
questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E 
se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era 
prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non 
giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono 
spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che 
non credono».  
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano 
quelli che non credevano e chi era colui che lo 
avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho 
detto che nessuno può venire a me, se non gli è 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 33 

Dal libro di Giosuè 
 
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’I-
sraele a Sichem e convocò gli anziani d’Israele, 
i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si presentaro-
no davanti a Dio. Giosuè disse a tutto il popolo: 
«Se sembra male ai vostri occhi servire il Si-
gnore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che 
i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure 
gli dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. 
Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Si-
gnore». Il popolo rispose: «Lontano da noi ab-
bandonare il Signore per servire altri dèi! Poi-
ché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire 
noi e i padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla con-
dizione servile; egli ha compiuto quei grandi 
segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito 
per tutto il cammino che abbiamo percorso e in 
mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. 
Perciò anche noi serviremo il Signore, perché 
egli è il nostro Dio».  
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA   Gs 24.1-2a.15-17 SECONDA LETTURA       Ef 5,21-32 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Le tue parole, Signore, so-
no spirito e vita; tu hai parole di vita eterna.  

                                                             Alleluia. 

Gustate e vedete com’è buono 

il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.                 R 
 
 
 

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo.           R 
 
 
 

Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti.                          R  
 
 

Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato.                       R  
 
 

Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.   R 

VANGELO                      Gv 6,60-69 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
 
Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli 
uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, co-
me al Signore; il marito infatti è capo della mo-
glie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui 
che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è 
sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo sia-
no ai loro mariti in tutto. E voi, mariti, amate le 
vostre mogli, come anche Cristo ha amato la 
Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla 
santa, purificandola con il lavacro dell’acqua 
mediante la parola, e per presentare a se stes-
so la Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né 
ruga o alcunché di simile, ma santa e immaco-
lata. Così anche i mariti hanno il dovere di ama-
re le mogli come il proprio corpo: chi ama la 
propria moglie, ama se stesso. Nessuno infatti 
ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la 
cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poi-
ché siamo membra del suo corpo. Per questo 
l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a 
sua moglie e i due diventeranno una sola carne. 
Questo mistero è grande: io lo dico in riferimen-
to a Cristo e alla Chiesa! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
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